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Impresa Il Polo di innovazione tecnologica di via Mameli offre stage aziendali agli studenti

Albero logico partner della scuola
Valeria Cola: «La collaborazione proseguirà a settembre con un ciclo di lezioni in classe»

(zsb) Un raro esempio di
fruttuosa ed operosa par-
tnership tra il mondo del
lavoro e quello della scuola.
A darlo, organizzando stage
aziendali per studenti delle
scuole superiori e dell’uni-
versità, è «L’Albero Logi-
co», il Polo di innovazione
tecnologica che nei mesi
scorsi ha aperto i battenti in
via Mameli.

Nato dall’unione di tre
aziende che operano tutte
nel settore informatico -
«Promo.it» (servizi e solu-
zioni per internet dal 1995),
«Diesys Informatica» (con-
sulenza e progettazione in-
formatica) e «BrianTel»
(connettività xdsl e wire-
less) - L’Albero Logico da
alcune settimane sta infatti
offrendo ad un gruppo di
studenti l’opportunità di fa-
re uno stage presso i propri
uffici e quindi di imparare,
se non un lavoro, almeno i
rudimenti di una professio-
ne, come quella informati-
ca, in continua evoluzione.
Non solo. Uno degli stagisti,
neo laureato alla Bicocca, si
è addirittura visto proporre
un contratto di assunzione:
cosa non da poco in tempi di
vacche magre, a maggior ra-
gione per un neolaureato,
anche se di belle speranze.

«Tra le nostre mission c’è

sempre stata quella di af-
fiancare le scuole e le uni-
versità nella preparazione
dei giovani che vogliono la-
vorare nel campo informa-
tico con stage e lezioni negli
istituti - ci ha spiegato Va-
leria Cola, responsabile
marketing - Quest’inverno
gli studenti hanno visitato
la nostra server farm, ora
che le scuole sono terminate
abbiamo iniziato con gli sta-
ge».

Ad usufruire di questa
preziosa opportunità, che
permette di maturare cre-
diti scolastici, sono alcuni
studenti di informatica che
sono stati selezionati dopo
accurati colloqui, non solo
con gli interessati, ma an-
che con i rispettivi profes-
sori. Si tratta di Roberto
Barachetti (IV Itis Viganò),
Stefano Sala e Umberto
Panzeri (entrambi studenti
di quarta a Villa Greppi), e

Studenti e tu-
tor coinvolti
negli stage

che «L’albero
Logico - Polo
di innovazio-

ne tecnoclogi-
ca» di via Ma-
meli ha orga-
nizzato in col-

laborazione
con le scuole

ORARI ESTIVI

Anche la Prefettura
e il trasporto pubblico
locale vanno in vacanza

(mgl) Tempo di vacan-
ze estive anche per enti
e servizi sovracomuna-
li.

La Prefettura di Lec-
co, ufficio territoriale
del Governo, ha fatto sa-
pere che sino al pros-
simo lunedì 31 agosto gli
uffici amministrativi
osserveranno l’orario
estivo, ricevendo il pub-
blico solamente al mat-
tino dalle 9 alle 12.30,
mentre resteranno chiu-
si nella fascia oraria po-
meridiana.

I nuovi orari estivi del
trasporto pubblico loca-
le sono invece consul-
tabili on line dal seguen-
t e s i t o i n t e r n e t :
www.provinc ia . l ec-
co.it/trasporti.

E’ possibile visionare
gli orari anche acceden-
do dall’home page del
sito web del Comune di
Merate: www.comu-
ne.merate.lc .it.

PRO LOCO

«Un’estate
al mare», in
piazza tornei
di beach volley

(zsb) Il salotto buono
della città come un an-
golo di mare.

Grazie alla diverten-
te iniziativa della Pro
Loco, sabato 18 luglio
il centro storico della
città sarà trasformato
nella succursale di uno
stabilimento balneare.

«Un’estate al mare»,
si chiama infatti la ker-
messe, proporrà dalle
14.30 alle 20 una serie
di eventi tipicamente
vacanzieri: anzitutto
un torneo di beach vol-
ley, che inizierà pro-
prio alle 14.30, e a se-
guire una gara di au-
tomobiline su apposito
microcircuito riserva-
ta ai bambini.

Il resto del pomerig-
gio sarà animato da
u n a d i m o s t r a z i o-
ne-spettacolo di Danza
del ventre e da uno
«Spuntino in piazza»
(ovvero trancio di piz-
za + bibita al prezzo di
4 euro).

E’ prevista anche la
presenza di un disk joc-
key che proporrà mu-
siche degli anni ‘60/70
quale colonna sonora
dell’evento.

di Davide Saccabarozzi e
Andrea Fumagalli, uni-
versitari della Bicocca.

«Lo stage - ci ha raccon-
tato Scaccabarozzi, 23 anni
di Valgreghentino, che è sta-
to poi assunto - mi ha per-
messo di fare esperienza nel
campo della programmazio-
ne e delle web application.
Ho avuto l’opportunità di la-
vorare, dall’inizio alla fine,
a un progetto, assistito da
persone estremamente com-

petenti e in un ambiente gio-
vane e dinamico. Con l’aiu-
to di Emiliano Soldi, che è
certificato Project Manage-
ment Professional e mi ha
fatto da tutor, ho poi fatto la
mia tesi di laurea sul lavoro
svolto insieme. Non solo:
l’applicazione che abbiamo
sviluppato non è rimasta
sulla carta, ma è entrata in
produzione, tant’è che la
usiamo quotidianamente».

Di diverso tipo, ma altret-
tanto formativa, l’esperien-
za vissuta da Umberto Pan-
zeri, 17 anni, di Missaglia,
studente all’Iss Villa Grep-
pi.

«Ho sfruttato quest’occa-
sione per imparare il più
possibile - ha ammesso - La
prima settimana è servita
per colmare le mie lacune
con nozioni senza le quali
non avrei potuto lavorare.
Grazie al mio tutor, Riccar-
do Zonca, che mi è stato
vicino passo dopo passo, ho
così cominciato a lavorare
testando alcuni prodotti».

«La nostra collaborazione
con le scuole non si ferma
qui, ma proseguirà a settem-
bre - ha concluso Valeria
Cola - con un ciclo di lezioni
in classe relative alle pro-
blematiche della comunica-
zione tra tecnici e clienti».

Sabina Zotti

Evento Martedì scorso è andata in scena la versione meratese della corrida

Dilettanti allo sbaraglio in oratorio
Nove concorrenti si sono esibiti nelle più svariate performances

(cap) Fischi, trombe, campanacci, tam-
burelli e dilettanti allo sbaraglio. Questi gli
ingredienti delle versione meratese della
Corrida che ha allietato la serata di martedì
scorso in oratorio.

Nove i concorrenti che si sono sfidati in
performance dilettantistiche che a sema-
foro verde hanno divertito e fatto scatenare
i bambini, e non, del pubblico che ha
applaudito, fischiato, suonato tamburellato
e... «tuonato» ai concorrenti durante le loro
esibizioni presentate da Norma Maggio-
ni.

Per completare il quadro, una giuria del
tutto particolare, un gruppo di streghe, ha
decretato la vittoria a pari merito per il
gruppo di animatrici che hanno inscenato
le suore del noto film «Sister act» e per un
nutrito numero di mamme che hanno can-
tato e mimato «Nella vecchia fattoria...». Le
animatrici erano: Valentina Capra, Greta
Cosmai, Giulia Bonfanti, Ilaria Bona-
gna, Federica Invernizzi, Michela Ran-
delli. Il gruppo di mamme che hanno can-
tato e mimato «Nella vecchia fattoria...» è
composto da Milena Maggioni, Monica
Villa Simonetta Scaccabarozzi, Monica
Villa, Elena Sirtori, Paola Ponzoni, Pao-
la Ravasi, Elisabetta Viscardi e Claudia
Colombo.

Ecco gli altri concorrenti della corrida
meratese che hanno partecipato: Massimo
Antiniano che ha cantato la canzone dell’
elefante di Michele Zarrillo, Max Cimi-
niaghi e Gianna Panzeri che hanno bal-
lato la comparsita, Loredana Capelli che
ha recitato una poesia scritta di suo pugno
sull'estate appena iniziata. Si è esibito Fa-
bio Fumagalli cantando una canzone di
Ron ed è riuscito a coinvolgere il pubblico
che ha cantato assieme a lui. Serena Ver-
gani e sua madre invece hanno preferito
cantare la canzone del Gatto e della Volpe
di Edoardo Bennato. Mario Crippa e Do-
natella Locatelli hanno scelto di eseguire
il ballo popolare della mazurca e infine
Denis Fumagalli ha cantato una canzone
di Pupo.

Qui a fianco
alcuni momen-
ti della Corrida
che è andata
in scena mar-
tedì scorso in
oratorio non-
chè i concor-

renti e la giuria
della manife-

stazione

GIUDIZIARIA n Negoziante cittadino possedeva un’arma non denunciata

Aveva una pistola non sua, condannato a 8 mesi
(mgl) Teneva in casa una pistola non de-

nunciata e per di più appartenente a un’altra
persona.

A mettersi nei guai è stato un imprenditore
di 37 anni, M. A., residente ad Arcore ma con
un negozio in città.

Ieri mattina, lunedì, è stato condannato a
otto mesi di reclusione in seguito a un pro-
cesso per direttissima.

Il negoziante, incensurato, era da tempo
oggetto d’indagini da parte degli agenti della
Polizia di Stato di Lecco.

I poliziotti hanno infatti ritrovato nella sua
casa di Arcore una pistola calibro 7.65 con
varie munizioni.

Alcune pallottole erano custodite anche
nel suo negozio di Merate.

L’arma non solo non risultava denunciata
come da termini di legge, ma anche smarrita
anni prima dal suo vero proprietario.

M. A. s’è giustificato sostenendo che aveva
trovato suddetta pistola nel garage di un
amico; quando lui poi era morto, l’aveva
tenuta per sè.

Le indagini a carico dell’arcorese da parte
della Polizia continueranno comunque per
verificare se l’arma in questione abbia spa-
rato di recente e se sia stata utilizzata in
occasione di rapine o di altri episodi cri-
minosi.


